
 

Sesto Piano d’Azione nazionale per il governo aperto 2024 - 2026 

[Obiettivo B Accompagnare la diffusione e l’innovazione delle politiche di apertura a tutti 
i livelli di governo] 

 

Confronto esplorativo sulla natura e possibili usi delle Linee guida 
Restituzione sintetica 

Data: 25-11-2024 
Orario: 15.00 - 16.30 

Documenti di riferimento:  
Lavagna di zoom 

https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1iVopXIe1Ae10d-UVNehcl881VEb0zMwi 
 

Principali elementi emersi: 

Confronto esplorativo sulla natura e su possibili usi delle Linee guida 
 
Premessa 
Il presente confronto si apre a partire da alcuni elementi di riferimento (v. Impegno B3) 
1- le Linee guida costituiscono un quadro condiviso di riferimento a livello nazionale, 
individuando criteri minimi di qualità volti a migliorare la qualità dei processi 
partecipativi (a partire dalla Carta della partecipazione) 
2- risultato atteso è la "diffusione e applicazione delle Linee guida da parte delle 
amministrazioni nei processi di definizione delle politiche pubbliche" 
3- le Linee guida rispondono alle Raccomandazioni EU sulla partecipazione dei cittadini 
“Gli Stati membri dovrebbero promuovere e agevolare un quadro che permetta ai 
cittadini e alle organizzazioni della società civile di partecipare ai processi di elaborazione 
delle politiche pubbliche ("quadro di partecipazione") e provvedere affinché detto quadro 
sia attuato conformemente agli orientamenti della presente raccomandazione. 

Il confronto si apre su questa domanda:  
“Che cosa dovrebbero essere per noi le Linee guida (forma, utilizzi, 
destinatari)?” 
 
Segue una restituzione sintetica delle principali risposte espressa dai partecipanti, 
clusterizzate per temi omogenei. 
 

Lo scopo 
Oltre ai punti in premessa le LG hanno lo scopo di  

●​ incentivare la conoscenza e la diffusione dei processi partecipativi inclusivi 
●​ aumentare il valore pubblico delle pratiche promosse dagli enti, ampliare la 

partecipazione includendo più cittadini e migliorare l’impatto delle scelte.  
●​ in questo modo le LG possono diffondere la conoscenza sul valore aggiunto 

che la partecipazione può portare alle politiche pubbliche, rendendo più 
omogenee e riconoscibili le pratiche. 
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Le funzioni/uso 
Le LG si rivolgono prioritariamente alle pubbliche amministrazioni, ma possono essere 
utili anche alle OSC. Hanno la funzione di: 

●​ mappare, descrivere e mettere a sistema gli strumenti più utilizzati 
rendendoli riconoscibili e utilizzabili anche da chi non ne ha esperienza 

●​ costituire una fonte ufficiale da utilizzare come riferimento per gli atti 
amministrativi 

●​ guidare i principali passi per realizzare un percorso partecipativo, a seconda 
della tipologia 

●​ spiegare i termini più ricorrenti relativi alla partecipazione e alla democrazia 
deliberativa 

 

Il raccordo con le politiche settoriali 
In seconda istanza le LG possono aiutare le PA a raccordarsi meglio con le 
esperienze di partecipazione obbligatorie per molte politiche settoriali, per renderle 
più efficaci. Pertanto le LG possono: 

●​ mappare le politiche settoriali più importanti (a partire dai contenuti presenti 
nell’Hub partecipazione) 

●​ chiarire, per ogni politica settoriale, i vantaggi e le opportunità dei percorsi 
partecipativi richiesti 

●​ evidenziare gli impatti in termini di efficacia delle politiche relativi al 
coinvolgimento degli stakeholder e della cittadinanza 

●​ sostenere i principali passi che le PA che decidono di intraprendere questi 
percorsi 

Premialità e riconoscimenti 
Le LG possono incentivare l’utilizzo di percorsi partecipativi attraverso: 

●​ il riconoscimento alle PA che adottano o incentivano pratiche partecipative, in 
particolare le Regioni, con un “marchio di qualità” per le politiche pubbliche, 
anche per le politiche settoriali  

●​ la correlazione tra il marchio di qualità e premialità (es. punteggi aggiuntivi 
nelle competizioni relative ai fondi nazionali) 

La forma 
Le LG devono assumere una forma che le renda: 

●​ pregnanti, non manualistiche, agili (con la possibilità di integrazioni nel tempo) 
e ambiziose (per chiedere alle PA un passo in più) 

●​ veicolabili con un linguaggio divulgativo e sintetico, adatto anche ai giovani (es. 
video/post) 

●​ attuabili anche senza una preventiva sottoscrizione (si propone il nome 
alternativo di “Raccomandazioni”) 

●​ capaci di coniugare anche la dimensione digitale della partecipazione, 
chiarendo come affrontare i nodi tecnici/giuridici (privacy, archiviazione ecc.) 

Competenze 
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Le LG dovrebbero contenere delle indicazioni  
●​ sulle competenze interne e esterne necessarie per attuarle 
●​ su come reperire o  far evolvere le competenze interne  (riferimento 

all’Impegno B4) 
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